
Un nuovo test per individuare
anche  nei  dromedari  la
malattia  epizootica
emorragica

La  Malattia  Emorragica
Epizootica  del  Cervo  (EHD),
causata  da  un  virus  trasmesso
dalla  puntura  di  insetti  del
genere  Culicoides,  fu
individuata per la prima volta
nel 1955 durante un’epidemia che
colpì  gravemente  una  specie
di cervi caratteristica del Nord

America.  In  questi  animali,  dai  quali  ha  preso  il  nome
originario, la patologia può assumere caratteristiche molto
gravi, fino a portare alla morte in una grande percentuale di
casi. Ma gli anni successivi mostrarono come possano esserne
colpite anche altre specie di ruminanti, sia selvatiche che
domestiche come ovini e bovini. Mentre i primi, pur essendo
portatori, non sviluppano segni clinici importanti, i bovini
possono ammalarsi, con ripercussioni sulla produzione di latte
e in generale sull’intero sistema di allevamento

Attualmente è endemica in Nord America e ha causato diverse
epidemie nei ruminanti in Africa, Australia, Medio Oriente e
Asia. Nel 2006 sono stati riscontrati focolai in Nord Africa
(Tunisia, Algeria e Marocco).

L’elevata presenza della malattia nel bacino del Mediterraneo
rende particolarmente urgenti e importanti le strategie di
rilevamento del virus responsabile (EDHV). Un contributo in
questo senso viene da una ricerca realizzata dal  Reparto
Produzione Vaccini Virali e Presidi Diagnostici dell’Istituto
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Zooprofilattico Sperimentale di Teramo (IZSAM)

Il lavoro scientifico, pubblicato sulla rivista Journal of
Tropical  Medicine,  è  stato  anche  premiato  dalla  Società
Italiana di Diagnostica di Laboratorio Veterinaria nel corso
del suo ventesimo Congresso Nazionale.

I ricercatori hanno prima di tutto riprodotto in laboratorio,
con tecniche ricombinanti, una proteina virale specifica del
virus della Malattia Emorragica Epizootica, denominata VP7.
Tale proteina ricombinate ha rappresentato la base per la
realizzazione di un test ELISA (che individua la reazione
antigene-anticorpo). “I dromedari – dice Simonetta Ulisse, del
reparto Produzione Vaccini Virali e Presidi Diagnostici – non
sembrano  sviluppare  segni  clinici  di  malattia,  ma  possono
infettarsi, e per questo motivo potrebbero giocare un ruolo
nella diffusione della EHD. Si è formulata l’ipotesi che i
dromedari  possano  rappresentare  delle  sentinelle  ed  essere
quindi utili per il monitoraggio della presenza della malattia
in un certo territorio”.

Con questi animali si punta l’attenzione sull’Africa, area che
può rappresentare una vera e propria porta di ingresso verso
l’Europa “Il nostro test – spiega Anna Serroni, del reparto
Produzione  Vaccini  Virali  e  Presidi  Diagnostici  –  si  è
dimostrato molto valido non solo nel rilevare la presenza di
anticorpi specifici contro il virus dell’EHD nel siero di
dromedari, ma anche nel discriminare questo virus rispetto ad
altri molto simili, come quello della Bluetongue o quello
della  peste  equina.  Questo  potrebbe  permettere  la  rapida
identificazione  della  malattia,  in  modo  da  aiutare  gli
interventi  di  sorveglianza  e  prevenzione  anche  in  aree
attualmente non interessate”.
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